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ALPINI DI BRINZIO, S. NATALE 2024! 
Celebriamo la nascita di Gesù Cristo, il dono più 
grande e prezioso che Dio ha fatto all'umanità. 
Dio ha aperto il suo cuore, portando gioia, 
amore, speranza, mitezza e compassione a tutti 
coloro che Egli ama; e poiché Dio è Amore: 
nessuno è escluso dal suo Amore!. Per riflettere 
il significato del Santo Natale occorre fermarci 
un poco e contemplare i personaggi del presepe, 
i volti che vediamo attorno al sublime Volto e al 
Cuore del protagonista principale: Gesù. Tutti 
questi volti ci parlano e vogliono raccontarci i 
sentimenti più belli che portano nel loro cuore, 
visitando la santa capanna. Ma Il Volto di Gesù, il 
suo Cuore di Bambino è il 
centro della bellezza del 
Santo Natale. Il Natale ci 
rivela, nel volto di un 
bambino, Dio, che in Gesù si 
fa uomo. Proprio con 
l’incarnazione nel grembo di 
Maria Vergine, Dio ha 
voluto, con la sua 
manifestazione nella nostra 
carne, parlarci di sé, con 
tenerezza, attraverso la 
grammatica dell’umana 
fragilità. Gesù è venuto tra 
noi nella semplicità e fragilità, questo ci aiuta a 
riflettere su particolari importanti che, 
purtroppo, appaiono nella vita trascurabili e tali 
da non essere presi in considerazione perché 
siamo attratti più facilmente dalle dinamiche che 
portano complicazione e dalle logiche della forza 
umana. L' Onnipotenza divina si manifesta nel 
mistero dell’Incarnazione con le sembianze di 
povertà. Ma, il primo volto di Dio nella storia, lo 
ripeto, è il volto di un Bambino Divino, che, 
come recita un canto natalizio: “Lo vediamo qui 
a tremar”. Sì, questo bambino divino che trema 
sulla terra, diventerà adulto, uomo e per noi 
uomini e per la nostra salvezza patirà e morirà 
per tutti noi. Il Natale ci parla pertanto anche di 
salvezza. Dio si è fatto uomo per avvicinarsi a 
noi, condividere le nostre gioie e sofferenze, e 
offrirci la speranza di una vita eterna. Questo 
evento straordinario ci invita a meditare e 

rinnovare la nostra fede. Per il bene che unite all' 
amore di Dio per il mondo, attraverso la 
solidarietà tipicamente “alpina", la nascita di 
Gesù Cristo porti pace, forza e coraggio a tutti 
voi, con le vostre famiglie. In questo Santo 
Natale, vogliamo in modo particolare ricordare il 
sacrificio e la dedizione di chi serve con onore il 
bene comune. Che la luce divina guidi ogni 
vostro passo e protegga voi e i vostri cari. Buon 
Natale e che Dio vi benedica sempre." 

P. Simone 

GLI AUGURI DEL SINDACO DI BRINZIO 
Carissimi brinziesi, tutti e tutte, ci apprestiamo a 
vivere il Natale con l’entusiasmo e la gratitudine 

che accompagnano i primi 
mesi del nostro mandato, 
dopo la fiducia che ci avete 
accordato con il vostro voto. 
Per noi, quella fiducia 
rappresenta una grande 
responsabilità, che 
affrontiamo ogni giorno con 
impegno, determinazione e 
cultura del lavoro. 
Sapevamo che il nostro 
lavoro non sarebbe stato 
semplice. Amministrare un 
piccolo comune oggi 

significa affrontare sfide importanti: le risorse 
sono limitate e le procedure spesso complesse. 
Eppure, ciò che ci dà forza è sentire il vostro 
appoggio e vedere la vostra voglia di 
partecipare. La numerosa presenza di tanti 
cittadini alle assemblee che abbiamo già 
convocato, e che continueremo a promuovere, è 
la dimostrazione di una comunità viva, partecipe 
e che “ci crede”. Sappiamo che il nostro operato 
è e sarà oggetto di critiche, anche aspre, e 
questo fa parte del confronto democratico. 
Siamo pronti ad ascoltarle e a farne tesoro per 
migliorare. Al contempo, però, desideriamo 
invitarvi a non aver mai paura di proporre 
soluzioni, idee e progetti. Non tutto potrà essere 
realizzato, ma il confronto e la condivisione di 
prospettive sono la base di ogni progresso. Il 
Comune è la casa di tutti e le sue porte sono 
aperte a tutti. In questi tempi difficili, in cui tante 
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parti del mondo vivono tensioni e incertezze, ci 
auguriamo che il Natale porti serenità a tutti noi 
e ci ispiri uno sguardo di ottimismo verso il 
futuro. La forza della nostra comunità sta 
proprio nella capacità di guardare avanti 
insieme, essendoci gli uni per gli altri. Con 
questo spirito, auguro a ciascuno di voi e alle 
vostre famiglie un Natale ricco di pace e 
speranza. Un caro saluto, 

Mimmo 
 

L'ANGOLO DEL CAPOGRUPPO 
Carissimi Alpini, Amici e Aggregati, siamo giunti 
al termine anche di questo 2024 che ci ha visti 
impegnati su più fronti: l’esercitazione GISOM e 

la festa ANFFAS di luglio, i 
nostri tradizionali eventi di 
agosto e di ottobre, la 
camminata in ricordo di Ettore 
durante la castagnata della 
Parrocchia, il Banco Alimentare 
poi. Un grazie di cuore a tutti 

coloro che ci hanno aiutato in queste occasioni. I 
lavori per la sistemazione della scala e della 
balconata della sede stanno quasi giungendo al 
termine e per la nostra baita, in questi ultimi 
mesi, nonostante i lavori, è stato un periodo di 
eventi: abbiamo organizzato il tradizionale 
“bollito” in occasione delle celebrazioni del 4 
novembre, siamo impegnati con il torneo di 
scopa d’assi ogni giovedì sera, la seconda e la 
quarta domenica del mese, come di 
consuetudine prepariamo i nostri ricchi aperitivi. 
Abbiamo anche ospitato a pranzo i volontari 
della Protezione Civile, impegnati in un 
intervento sul territorio comunale di Brinzio. Il 
prossimo appuntamento sarà il pranzo degli 
Auguri di Natale che si terrà il 15 dicembre in un 
luogo immerso nel verde, preceduto dalla S. 
Messa a suffragio dei Soci andati avanti; a fine 
mese, in sede, si celebrerà la tradizionale S. 
Messa del periodo natalizio e a seguire, una cena 
in compagnia. In occasione dell’avvicinarsi delle 
Feste, auguro a tutti i soci e alle loro famiglie un 
Sereno Natale e un Felice Anno Nuovo. 

Augusto 

LA REDAZIONE DE “IL PICCOLO ALPINO 

DI BRINZIO” AUGURA A TUTTI I LETTORI 

E AI LORO CARI BUON NATALE E UN 

SERENO ANNO NUOVO 

PROTEZIONE CIVILE 
Ultimi interventi del 2024 

 

Gli interventi di questo ultimo scorcio del 2024 si 
sono concretizzati dapprima con la presenza di 
alcuni nostri volontari nei territori alluvionati 
dell’Emilia-Romagna durante gli eventi 
emergenziali sia di settembre che di ottobre 
2024 e poi con l’intervento sezionale a Brinzio. 
Domenica 17 novembre, infatti, ha avuto luogo 
sul territorio brinziese la prima delle 3 giornate 
dell’intervento sezionale. Iniziata di buon 
mattino, nonostante il freddo, con una 
temperatura di -3°C, ha visto i 50 volontari 
presenti prodigarsi per la realizzazione delle 
importanti opere sul territorio del Comune di 
Brinzio i quali, con grande spirito di squadra, 
“veci” e “bocia", “montagnini” e “cittadini" 
hanno portato a termine in tutti i cantieri loro 
assegnati, anche grazie ai mezzi e alle macchine 
movimento terra in dotazione al 2° 
Raggruppamento di P.C. ANA messi a 
disposizione dai responsabili Ettore Avietti, 
Giovanni Benzi, Emanuele Erba e Stefano Fiscato 
ai quali va un grande ringraziamento. Purtroppo, 
i cantieri programmati per il 23 e il 24 novembre, 
non si sono potuti attivare a causa della nevicata 
del giovedì antecedente e verranno recuperati in 
data da destinarsi. Analizzando le uscite dei 
nostri volontari sono rispetto all'anno 
precedente decisamente migliorate, questo fa 
onore alla squadra. Natale è alle porte auguro a 
tutti voi e alle vostre famiglie un sereno periodo 
di tranquillità nel calore delle mure domestiche 
insieme ai vostri cari.  

Noter an mola mia.. 
Alessandro 

SPORT ALPINO 
Fine stagione sportiva denso di appuntamenti 
per il nostro Gruppo. Partiamo dalla gara di 
mountain bike del 15 settembre svoltasi a Porto 
Ceresio. Percorso assai impegnativo, 700 metri 
di dislivello per un totale di circa 13 km: si 
partiva dalla piazzetta di fronte alla sede del 
gruppo alpini, si attraversava Porto Ceresio per 
poi salire lungo i sentieri fino alla vetta del 
Monte Grumello per poi ridiscendere fino al 
centro del paese. Vincitore della categoria 
aggregati il nostro unico atleta Mario Paonessa 
che ha comunque fatto guadagnare il secondo 
posto al nostro Gruppo nella classifica del trofeo 
del Presidente dietro Cassano Magnago. Questi i 
piazzamenti dei nostri quattro atleti alpini 
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partecipanti: nella categoria 
“Bocia” sesto posto per Diego 
Parolo, nella classifica “Veci” 
primo posto per Mauro Galbasini, 
seconda piazza per Sergio Brillo e 
quinto posto per Giuseppe 

Dascanio. Anche senza, purtroppo, alcun 
rappresentante nella categoria “Senior”, il 
Gruppo ha ottenuto un ottimo secondo posto 
nella classifica del Trofeo del Presidente, dietro 
al solo Gruppo di Besano. Il 25 settembre si è 
svolta la penultima gara del Trofeo, quella di 
marcia e tiro organizzata dal Gruppo di Varese. 
Ritrovo al Poligono per il tiro con pistola e 
carabina per poi spostarsi al Parco Campo dei 
Fiori in Località Villa Cagnola dove iniziava la 
marcia costituita da due tappe da ricoprire 
seguendo una media stabilita dall’organizzazione 
su una distanza non conosciuta. Il nostro Gruppo 
ha partecipato con tre squadre alpine e due di 
aggregati formate, le prime da Mauro Galbassini, 
Luciano Pozzo e Massimiliano Vanini (squadra A) 
Sergio Brillo, Diego Parolo e Andrea Piccinelli per 
la squadra B; Gennaro Anania, Giuseppe 
Dascanio e Roberto Pezzini (squadra C) mentre 
per gli aggregati la squadra D era composta da 
Mario Paonessa, Sergio Pierobon e Romano 
Vanini; e il trio Agostino Bugari, Giacomo 
Dascanio e Valentino Sberna (squadra E). La 
classifica generale, stilata senza distinzione tra 
alpini e aggregati, vedeva al primo posto Varese 
A, al secondo posto Brinzio D, al terzo posto 
Cassano Magnago A. Per il Trofeo del Presidente, 
categoria aggregati, la classifica finale vedeva il 
Gruppo di Brinzio al primo posto davanti al 
Gruppo di Ferno mentre per la categoria alpini, 
Cassano Magnago si classificava al primo posto 
davanti a Brinzio. Domenica 24 novembre 
andava in scena l’ultima gara valevole per il 
Trofeo del Presidente 2024: tiro a segno con 
pistola o carabina organizzata dal Gruppo di 
Tradate al Poligono di Varese. Ben 12 tiratori del 
nostro Gruppo, 8 alpini e 4 aggregati, erano 
presenti alla competizione, ben distinguendosi 
nelle varie prove, migliorando la prestazione 
rispetto agli scorsi anni. Migliori piazzamenti, tra 
gli alpini, con la carabina Renato Pezzini e 
Giuseppe Dascanio con l’arma corta. Tra gli 
aggregati, il migliori piazzamenti sono stati, con 
l’arma lunga, quello di Mario Paonessa mentre 
con la pistola quello di Giacomo Dascanio. Nella 
classifica valida per il Trofeo del Presidente, oltre 
ai quattro tiratori sopra citati, gli Alpini Enrico 

Stona, Sergio Brillo, Diego Parolo, Mauro 
Galbassini, Paolo Mencucci, Alberto Daniele e gli 
Aggregati Sergio Pierobon e Agostino Bugari, 
hanno fatto si che il Gruppo concludeva al 
secondo posto sia tra gli alpini, alle spalle di 
Varese, che tra gli aggregati, preceduto dal solo 
Gruppo di Capolago. A conclusione di tutte le 
gare sezionali, la classifica finale del Trofeo del 
Presidente vedeva, tra gli aggregati, primeggiare 
il gruppo di Cassano Magnago, alla piazza 
d’onore il Gruppo di Brinzio che precedeva il 
Gruppo di Capolago. Tra gli alpini il gradino più 
alto del podio è occupato dal Gruppo di Cassano 
Magnano, al secondo posto il Gruppo di Brinzio 
mentre il terzo posto è appannaggio del Gruppo 
di Malnate. Da parte mia un grande grazie a chi 
ha contribuito al raggiungimento di questo 
risultato e rinnovo l’invito ad una più forte 
partecipazione per il prossimo anno, non solo 
per riuscire a conquistare la vetta della classifica 
ma soprattutto per cercare di creare sempre più 
uno spirito di gruppo e di aggregazione come i 
nostri valori alpini ci insegnano. Approfitto per 
augurare a tutti un Buon Natale e un Felice Anno 
nuovo. 

Beppe 
 

OPERAZIONE SORRISO 
Il 19 settembre 1993 l’Associazione Nazionale 
Alpini inaugurò un asilo a Rossosch (Russia), 
nello stesso luogo in cui durante la Seconda 
guerra mondiale era insediato il comando del 
Corpo d’Armata Alpino. Nel cantiere dell’”Asilo 
sorriso”, così chiamato a testimonianza del 
rinnovato sentimento di pace e fraternità tra i 
popoli, lavorarono oltre 600 volontari alpini. 
Grazie alle numerose offerte libere e di materiali 
l’opera fu completata in soli due anni. 
La Sezione ANA Varese partecipò attivamente 
con l’opera di 24 volontari provenienti da molti 
suoi Gruppi. Brinzio, in particolar modo, 
contribuì con uno dei contingenti più numerosi. 
Venerdì 15 Novembre 2024, il Presidente 
Nazionale Sebastiano Favero presso la sede della 
Sezione ANA di Varese, idealmente vicino a 
coloro che sono "andati avanti", ha voluto 
incontrare e ringraziare quei "ragazzi" che 
realizzarono uno dei progetti più importanti 
della storia dell'ANA.  
Era presente, il nostro Vecio, Gianpaolo Vanini 
che visibilmente emozionato ha passato una 
serata in compagnia ed allegria nel ricordo di 
un’operazione unica nel suo genere. 
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Ricordiamo i nostri Soci che parteciparono alla 
costruzione ed all'inaugurazione dell'Asilo: 
COSTRUZIONE: Alp. Ganna Romeo, Alp. Piccinelli 
Elio, Alp. Scaramuzzi Crisostomo, Alp. Vanini 
Beniamino, Alp. Vanini Gianpaolo, Amico Vanini 
Paolo Mario. INAUGURAZIONE: Amico Ferrari 
Maurizio, Amico Piccinelli Adelio 

Carlo M. 

Nella foto: Gianpaolo Vanini con il Presidente ANA 
Sebastiano Favero 

 
A MERANO, PER RICORDARE IL 

BATTAGLIONE EDOLO 
Il 30 settembre 2024 ricorreva il 20° anniversario 
dello scioglimento del 18 esimo Reggimento 
Addestramento Reclute “Edolo” erede 
dell’omonimo Battaglione.  
Merano ha ospitato il glorioso 
Battaglione/Reggimento “Edolo” dal lontano 
1953 al 2004, anno della conclusione del regime 
di leva e del suo definitivo scioglimento. 
Così per ricordare il prestigioso Reparto e 
anniversario, si è costituito un Comitato 
spontaneo, che in piena unità d’intenti con la 
Sezione ANA Alto Adige e con il patrocinio del 
Comando Truppe Alpine nonché dello stesso 
Comune di Merano, hanno voluto così 
permettere a tanti Alpini di incontrarsi e 
rinsaldare lo spirito Alpino proprio nella città che 

li ha ospitati negli anni durante il servizio 
militare. 
Tanti di noi del gruppo o dei nostri “Veci”, ben 
ricordo il nostro Pierino che sempre fiero 
ricordava di essere dell’Edolo, hanno varcato 
negli anni il cancello di Via Palade 83, chi solo 
per fare il mese di CAR, per poi essere trasferito 
in altri Battaglioni o chi come me, sono stati 
destinati a rimanere effettivi presso la Caserma 
“Col. F. Rossi”. 
Un anno di servizio prezioso ricco di esperienza, 
di carattere formativo, dove i valori della 
responsabilità, della solidarietà, del rispetto 
reciproco di tutti e di tutto, dell’ Amicizia, 
venivano condivisi ogni giorno, ed era proprio 
questo il ruolo affidato allo storico Battaglione 
Alpini Edolo, quello di formare migliaia e migliaia 
di giovani, allora poco più che ventenni, già dal 
primo mese di CAR , a diventare Uomini seri e 
responsabili, pronti una volta tornati a casa dopo 
il congedo, ad affrontare non solo la Vita 
personale ma anche quella professionale che poi 
ognuno di noi ha scelto. 
Oggi abbiamo noi il dovere di trasmettere alle 
nuove generazioni senza mai arrendersi questi 
valori fondamentali, non è facile in questa 
società in cui stiamo vivendo con il mondo che 
sta cambiando forse troppo velocemente, ma 
questo è il nostro compito e dovere e fino in 
fondo dobbiamo portarlo a termine. 
Dal centro di Merano fino all’ Ippodromo di Maia 
Bassa dove si sono svolte poi le varie fasi della 
cerimonia si è sfilato in 1500 alpini, divisi nelle 
varie compagnie di allora e poi in settori, al 
passo dei tamburi della fanfara in congedo della 
Brigata Alpina Orobica e del “trentatré”. 
È stato un tuffo nel passato, ritrovare 
commilitoni, ufficiali e sottoufficiali, tra abbracci 
e racconti di allora, con tanta emozione e 
nostalgia, nonostante siano passati 36 anni e più, 
ancora ci si ricordava dei nomi e dei vari incarichi 
a noi assegnati, segno che qualcosa di buono si è 
fatto e che resterà per sempre in ognuno di noi 
con riconoscimento gratitudine.  
CENNI STORICI L’Edolo nasce nel 1886 dalla 
trasformazione di una delle prime 15 compagnie 
sperimentali, la 13^, denominata “Valle 
Camonica” che reclutava il suo personale nel 
mandamento di Edolo e viene così inquadrato 
nel 5* reggimento alpini. 
Nel 1911 partecipa alla compagnia di Libia, nella 
Prima guerra mondiale è impegnato in 
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Adamello, nella Seconda Guerra Mondiale è 
nella Divisione Tridentina e nelle campagne di 
Francia, Grecia e Russia. Disciolto nel 1943 viene 
ricostituito nel 1946 in Brunico nel 6* 
reggimento Alpini Brigata Alpina Tridentina. Nel 
1953 alla ricostituzione del 5* reggimento Alpini 
viene trasferito a Merano inquadrato nel 
reggimento originario. Negli anni subisce ancora 
varie trasformazioni fino a quando il 14 
settembre 1997 viene elevato al rango 
reggimentale, assumendo la denominazione di 
18* R.A.R. “EDOLO” e dal 1° marzo 1998 viene 
posto alle dipendenze del Comando Truppe 
Alpine. Il 30 settembre 2004 viene sciolto e la 
Bandiera di Guerra viene consegnata al 
Vittoriano, a Roma, dove tuttora è custodita. 
La Bandiera di Guerra del reggimento “EDOLO” è 
decorata di: 
-1 croce di cavaliere dell’Ordine Militare d’Italia 
per il comportamento tenuto nel corso della 
Prima guerra mondiale; 
-2 medaglie d’oro al Valore Militare per le 
campagne di Grecia e di Russia, nel corso della 
Seconda guerra mondiale; 
-1 medaglia d’argento al valore Militare per la 
splendida condotta del reggimento nei 
combattimenti sostenuti nell’ ottobre 1912 nel 
corso della campagna di Libia. 
-1 medaglia d’argento in ricordo del soccorso 
prestato alle popolazioni colpite dal terremoto 
calabro-siculo del 1908. 
“Dur per Dura’” era e sarà per sempre il motto 
del Battaglione Edolo, e seppur ora di quelle 
palazzine dismesse rimane solo il vuoto e 
l’abbandono, lo spirito che ha pervaso quegli 
spazi è lo stesso che anima oggi gli Alpini e la 
nostra Associazione. 

Pissy 
 

Nelle foto: lo stato attuale della Caserma “Rossi” a 
Merano e il Monumento Alpino di Coniolo 

ALPINI IN FESTA A CONIOLO 
Domenica 10 novembre 2024 il Gruppo Alpini di 
Coniolo, Sez. di Brescia ha festeggiato il suo 5°+1 
anniversario di Fondazione, un gruppo giovane 
perché nato 6 anni fa in una piccola borgata 
della pianura orientale del Comune di Orzinuovi, 
ad una altezza di 88 metri sul livello del mare e 
distante una trentina di km da Brescia. 
Un gruppo che se anche non conta tanti iscritti, 
ha tanta voglia di fare e fare bene, tante sono le 
iniziative che mettono in campo nella solidarietà, 
uno dei tanti nostri valori fondamentali da non 
dimenticare mai. 
L’invito, inoltrato dal locale gruppo tramite la 
propria Sezione a quella di Varese, è pervenuto 
richiedendo la presenza del nostro Vessillo 
Sezionale, presente poi scortato dal nostro socio 
e Consigliere Sezionale Carlo Maria Ferrari. 
Brinzio era presente in via ufficiale con Alfiere e 
Gagliardetto anche perché, a Coniolo sono 
presenti amici di vecchia data e altri conosciuti in 
occasione di alcuni interventi di P.C. e A.I.B. 
Si parte di buon mattino, bel tempo fino a 
Brescia e poi appena scendiamo verso la “bassa” 
la fitta e persistente nebbia ci accompagna fino a 
destinazione e non ci lascia più per tutto il 
giorno. 
Ma qui sono abituati a questo clima in certi 
periodi dell’anno e quindi non ha impedito loro 
di effettuare la cerimonia, anzi, il calore di tutti 
gli Alpini, delle autorità, della cittadinanza, che 
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raramente mi è capitato di vedere così 
numerosa, accogliente e vicina agli Alpini, ha 
permesso di riscaldare i cuori e di dare ancora 
più stimolo a quello spirito di aggregazione e di 
solidarietà già abbondantemente presente. Ciò è 
ben dimostrato della presenza di ben 6 Vessilli 
Sezionali, 72 gagliardetti, molte autorità Civili e 
Militari, tanti Alpini e tanta, tantissima gente che 
seguiva con partecipazione l’incessante sfilata 
per le vie del borgo al passo della Fanfara Alpina 
della Valle Camonica. 
Momento suggestivo è stata l’inaugurazione e la 
benedizione del Monumento agli Alpini, 
bellissima opera costruita completamente in 
acciaio, fortemente voluta dal locale gruppo e 
anche dalla attuale e precedente 
Amministrazione Comunale, che, come 
ricordavano nei vari discorsi ufficiali, vuole 
essere simbolo di ricordo per non dimenticare, 
ma soprattutto anche stimolo per le nuove 
generazioni alle quali oggi più che mai noi “veci” 
dobbiamo stare vicino e accompagnare. Al 
termine delle celebrazioni e dei saluti ufficiali, ci 
si recava a pranzo presso un ristorante molto 
accogliente della zona, degustando piatti tipici 
del territorio, accompagnati di volta in volta da 
canti e suonate della fanfara. Prima di ripartire, 
dopo i ringraziamenti di rito a tutti i presenti con 
la consegna dei vari riconoscimenti, aveva luogo 
lo scambio dei guidoncini tra il nostro Alfiere e 
Consigliere del Mario Piccinelli che consegna ai 
rappresenti dei gruppi di Coniolo e di Gianico i 
guidoncini inerenti al nostro novantesimo 
anniversario ricevendone in dono i loro. 
Lasciamo quindi la nebbia alle spalle e facciamo 
ritorno a baita. 
Viva gli Alpini viva il nostro gruppo. 

Pissy 
 

I 150 ANNI DEL “GRUPP” 
Era il lontano dicembre del 1874 quando alcuni 
uomini brinziesi fondarono l'associazione Club 
Brinzio, nata forse per avere un punto d'incontro 
dopo le fatiche quotidiane nei boschi e in 
campagna. Hanno fatto storia le mitiche "cioche" 
dei nostri antenati che alla sera lasciavano il 
Grupp “a dundon" ma alla mattina alle cinque 
erano già pronti con ranza e "cudee" per tagliare 
i prati o con buoi e “barozza" per un viaggio di 
legna nei boschi. Grandi paesani che hanno fatto 
la storia del Grupp e del paese. Per alcuni anni il 
Grupp è stato anche sede del Gruppo Alpini e del 
Coro Val Molina diretto dal maestro Tonino 

Piccinelli, indimenticabile organista parrocchiale. 
Ora speriamo che le nuove generazioni non 
stravolgano il senso dell'associazione e il Grupp 
continui ad essere punto di riferimento per 
Brinzio, per noi veci e per la nostra gioventù, un 
punto d'incontro per scambiare idee e opinioni e 
passare qualche momento in libertà. Durante le 
celebrazioni del 22 settembre scorso, durante la 
S. Messa a ricordo dei soci andati avanti è stata 
benedetta la nuova bandiera dell'Associazione e 
una targa a ricordo dell'anniversario che verrà 
posta in sede.     Auguri "ar nost Grupp".          

Alpino50 
 

DALLA SCUOLA MATERNA DI BRINZIO 
 

“L'associazione “Asilo Infantile Vanini e Piccinelli” 
ringrazia sentitamente il gruppo Alpini per il 
contributo di euro 1000 che è servito alla messa 
in sicurezza dell'altalena con nuovi seggiolini a 
norma di legge e all'acquisto di un tavolo 
ecologico per esterno. Grazie Alpini grazie Amici, 
il vostro impegno per Brinzio è ammirevole, siete 
un punto di riferimento per tutti. I nostri bimbi si 
divertiranno e passeranno gioiose giornate 
anche grazie a voi.” 

Il Presidente  
Geremia Vanini 
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SCUOLA PRIMARIA D. 
PICCINELLI BRINZIO 

 

Questi primi mesi di scuola 
sono decisamente “volati”… Sono state 
settimane intense che, fra le altre cose, ci hanno 
visti impegnati nella castagnata offerta dagli 
Alpini (che apprezziamo tanto!) e nei lavori e le 
riflessioni per la celebrazione del 4 novembre, 
sempre molto toccante…  ed in un attimo siamo 
nel pieno dei preparativi per il Natale!  
Abbiamo anche una novità: l’arrivo della nuova 
dirigente scolastica, Katia Gargano, che è venuta 
a trovarci appena arrivata ed ha apprezzato sia la 
nostra bella scuola sia il paese di Brinzio. 
Anche le prossime settimane saranno 
impegnative: il 25 ci sarà l’open day per far 
conoscere la nostra scuola ai bambini che il 
prossimo anno inizieranno la scuola primaria, 
giovedì assisteremo allo spettacolo teatrale 
“Jack e il fagiolo magico” qui a scuola e nei giorni 
successivi continueremo nella preparazione di 
tutto ciò che riguarda il Natale… ma non 
possiamo svelarvi troppo…A dicembre ci sarà la 
cerimonia di consegna delle borse di studio in 
memoria dell’alpino Giotto Scaramuzzi, un 
evento che ogni anno regala forti emozioni sia a 
noi sia agli ex-quintini. Vi diamo appuntamento 
al prossimo articolo, ma prima vogliamo fare gli 
auguri di Buone Feste a voi e ai vostri cari! 

Insegnanti ed alunni della scuola primaria 
 

AIUTA GLI ALPINI AD AIUTARE 
Grazie ai proventi della iniziativa “Aiuta gli Alpini 
ad aiutare 2024” consistente nella vendita delle 
“Colombe e delle Uova di Pasqua degli Alpini” è 
stato possibile acquistare il materiale necessario 
per la tinteggiatura delle pareti interne di alcune 
aule della Scuola Primaria di Brinzio. Il materiale 
acquistato è stato poi direttamente messo a 
disposizione della impresa di tinteggiatura 
individuata dall’Associazione Genitori per 
l’imbiancatura delle aule. Infatti, come indicato 
nei volantini di presentazione dell’iniziativa, 
parte del ricavato sarebbe stato destinato a 
favore di attività sul territorio di Brinzio, di 
conseguenza sono stati donati 738 euro in 
materiale verniciante, certificato in base alle 
vigenti disposizioni normative, per l'impego 
presso strutture scolastiche. Con il materiale 
fornito sono stati tinteggiati circa 550 metri 
quadrati di aule dell’edifico scolastico. Anche 
questa volta possiamo esclamare: “PROMESSA 

MANTENUTA!” Un ringraziamento ai nostri 
preziosi collaboratori “Angela Acconciature”, 
Distributore “Stop and Go”, Panificio “Sempre 
Fresco” e “Zoni s.r.l.” per essersi messi a 
disposizione per l’attivazione di una capillare 
rete di distribuzione delle colombe e delle uova 
che ci ha aiutato a raggiungere questo risultato.  
Questo non è che l’ultimo esempio di concreto 
utilizzo dei fondi raccolti e gestiti direttamente 
dal Gruppo di Brinzio con le iniziative solidali 
organizzate a livello sezionale i cui proventi 
vengono lasciati in gestione ai gruppi, al netto di 
quanto raccolto con l’iniziativa afferente al 
Panettone e Pandoro degli Alpini i cui proventi 
vengono gestiti direttamente dalla Sede 
Nazionale ANA e dalla Sezione di Varese. Infatti 
quanto raccolto con i dolci natalizi viene 
consegnato alla Sezione di Varese e alla Sede 

Nazionale per la realizzazione delle iniziative 
rese note ad inizio della campagna solidale il cui 
resoconto viene poi divulgato tramite 
comunicati stampa ufficiali di Sezione al 
momento della sua concreta attuazione e di cui il 
Gruppo di Brinzio dà conto con la castagnata di 
ottobre. Negli ultimi quattro anni il Gruppo di 
Brinzio, oltre alle due iniziative già citate in 
precedenza (2022 Asilo e 2024 Scuola Primaria), 
con il ricavato delle colombe e delle uova 
pasquali e delle feste, ha realizzato la recinzione 
in legno del parco giochi (2020), finanziato 
alcune attività di protezione civile sezionale 
(2023), contribuito alla ristrutturazione 
dell’organo parrocchiale (2020 e 2021) e 
effettuato donazioni ad un istituto religioso di 
Varese che si occupa della preparazione dei pasti 
delle persone meno abbienti (2022) oltre che ad 
aver contribuito in varia natura per tutte le 
annuali cene in piazza brinziesi. Per quanto 
riguarda i dettagli sull’iniziativa “Panettone e 
pandoro degli Alpini” si rimanda alla pagina 
successiva che riporta il resoconto completo. 
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SIAMO ARRIVATI A CAPO NORD!!! 
Ad inizio anno avevamo dato alloggio, la notte di venerdì 26 
gennaio, anniversario della Battaglia di Nikolajewka, presso la 
nostra sede a Massimo Pedersoli, 37enne camminatore 
genovese, impegnato in un cammino solidale a favore delle 
persone autistiche fino a Capo Nord. Nei giorni precedenti ci 
aveva chiesto di poter far tappa presso la nostra sede prima di 
varcare il confine. Il Consiglio direttivo aveva aderito a tale 
richiesta, visto l’eccezionalità dell’evento e il fine sociale 
dell’impresa. Massimo, data l'occasione, aveva anche chiesto 
di partecipare all’ 81° Pellegrinaggio al Sacro Monte di Varese, 
in quanto nipote di un Alpino Reduce di Russia. Tornati in 
sede, per la tradizionale cena tra il Gruppo Alpini Brinzio e il 
Gruppo Alpini di Canzo, l'allora Capogruppo C.M. Ferrari donò 
a Massimo il Guidoncino del Gruppo dietro promessa di 
portarlo con sé durante il viaggio. Massimo, partito da 
Genova il 14 gennaio, dopo aver percorso 6.560 chilometri in 
234 giorni ed attraversato sette Paesi, mercoledì 25 
settembre è giunto a destinazione e rimanendo fedele alla 

promessa ha posato il guidoncino del 90°del Gruppo all’estremità nord dell’Europa inviandoci poi una 
testimonianza fotografica. Grazie, Massimo, per aver portato il Gruppo di Brinzio in capo al mondo!!! 
All’indirizzo: “youtu.be/Z9Os6_OH0KQ” potete trovare uno “slideshow” dell’impresa mentre sui vari social, 
tra cui anche il sito ufficiale dell’URP del Comune di Genova, all’indirizzo sotto riportato, si possono trovare 
maggiori dettagli dell’iniziativa: https://smart.comune.genova.it/comunicati-stampa-articoli/sport-e-
solidariet%C3%A0-massimo-pedersoli-dopo-aver-raggiunto-capo-nord-piedi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://youtu.be/Z9Os6_OH0KQ

